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L’OBOLO DI SAN PIETRO  

PER I POVERI DEL MONDO 

 

Ricorre oggi domenica 24 giugno la Giornata per la Carità del Papa. 
Nel 2011, il contributo delle diocesi italiane all’Obolo di San Pietro è 
aumentato leggermente, nonostante il perdurare della crisi economica 
e finanziaria. La nostra parrocchia l’anno scorso ha raccolto e inviato 
per la Carità del Papa (Obolo di San Pietro)  € 515,50. 
 

La peculiarità dell’Obolo rispetto a tante altre forme di solidarietà nei 
confronti dell’attività caritativa della Chiesa sta nel fatto di non essere 
vincolato ad alcuna etichetta o destinazione specifica: è il Papa stesso, 
infatti, che ne dispone liberamente, tenendo presente le necessità del 
mondo, che si manifestano di situazione in situazione, o le emergenze 
che straordinariamente bisogna fronteggiare.  
 

Tra queste ultime, c’è il terremoto che Italia ha colpito le popolazioni 
dell’Emilia e per fronteggiare il quale il Papa, grazie all’Obolo, ha già 
destinato in prima istanza 100 mila euro, a cui ne ha aggiunti poi altri 
500 mila. 
 

Tra le realizzazioni rese possibili dai contributi giunti all’Ufficio Obolo di 
San Pietro per il 2011 continua l’aiuto alle chiese dell’Amazzonia per la 
formazione dei sacerdoti, dei seminaristi e degli animatori laici. Tema 
questo molto presente nel magistero di Benedetto XVI, che a più 
riprese torna sull’ “emergenza educativa”.  In particolare si finanziano 
corsi di studio e iniziative pastorali utilizzate dalle diocesi 
dell’Amazzonia tramite la Conferenza episcopale brasiliana. 
 

Le offerte dei fedeli al Papa, che in particolare saranno raccolte durante 
le messe della corrente domenica, sono destinate alle opere ecclesiali, 
alle iniziative umanitarie e di promozione sociale, come anche al 
sostentamento delle attività della Santa Sede.  
 

Il Pontefice, come Pastore di tutta la Chiesa, si preoccupa anche delle 
necessità materiali di diocesi povere, istituti religiosi e fedeli in gravi 
difficoltà: tra i destinatari degli aiuti figurano infatti, poveri, bambini, 
anziani, emarginati, vittime di guerre e disastri naturali, ma anche 
dell’assistenza a profughi e migranti. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

COLLETTA PER I TERREMOTATI DELL’EMILIA 
La nostra Parrocchia ha raccolto la somma di € 736,00, già spedita alla 
Caritas di Vicenza.  Un vivo ringraziamento ai generosi offerenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 24, Le offerte di oggi vanno per la Carità del Papa (Obolo di S. Pietro) 

ore 10,30 Battesimo di  Alessia, Eveleen,  Matteo,  Elena e  Beatrice. 
Lunedì 25, ore 20,00 S. Messa in via 4 novembre, fam. Zaupa Bianca                  
Martedì 26, ore 20,45 Consiglio pastorale parrocchiale 
Giovedì 28, ore 20,00 S. Messa via D. Chiesa (nel cortile del condominio) 
Venerdì 29, ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
Sabato 30, ore 11,00 Matrimonio di Giuliani Valeria e Piccotin Marco 
Domenica 01, ore 18,30 Inaugurazione del restauro della Chiesetta di S. 
Antonio Abate con la benedizione del vescovo Mons. Pietro Nonis 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

E’ nato un bambino: MASSIMILIANO METTIFOGO 

Le nostre campane hanno suonato a festa per la nascita di Massimiliano nella famiglia 
di  Mettifogo Diego e Bolla Nicoletta, via Sabbadini. Le nostre più vive felicitazioni a 
genitori e  nonni! 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Bollettino Parrocchiale di luglio e agosto 2012 
Si ricorda che nei mesi di luglio e agosto il bollettino parrocchiale uscirà ogni due settimane. Chi desidera 
ricordare i propri cari defunti durante le Sante Messe è pregato di rivolgersi per tempo in sacrestia. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì ore 9,00:Crestani Maristella, Gelso Paola, Peota M.Teresa, Peota Anna, 
Peota Margherita. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

INAUGURAZIONE 

DELLA CHIESETTA DI SANT’ANTONIO ABATE 
 

Domenica prossima 1 luglio alle ore 18,30, ci sarà l’inaugurazione dei 
restauri della Chiesetta  dedicata a Sant’Antonio Abate, con la benedizione da 
parte del Vescovo emerito mons. Pietro Nonis. 
L’edificio sacro eretto nel 1573, ritornato all’antico splendore, sarà restituito alla 
nostra Comunità di Meledo.  
Questo restauro ha riportato alla luce, dopo che erano rimasti nascosti da varie 
ridipinture, i colori ottimamente conservati. La statua del Santo, alta quasi un 
metro e sessanta, e totalmente scolpita in un blocco in pietra di Vicenza, torna 
ora nella chiesetta per essere vista e venerata dai fedeli. 

Tutta la popolazione è calorosamente invitata a partecipare 
all’inaugurazione e al successivo rinfresco. 

Avremo modo di ringraziare quanti si sono prodigati per la realizzazione di 
questo splendido restauro: con l’architetto Marcella Michelotti, l’impresa di 
restauro Arcart di Xavier Robusti e quella edile di Marco Dal Toè, uno speciale 
ringraziamento a mons. Antonio Marangoni, che ci ha accompagnati e sostenuti 
in tutto l’iter burocratico e anche durante i lavori di restauro. 

La Voce dei Berici ha dedicato una pagina al restauro della Chiesetta di 
Sant’Antonio Abate di Meledo.  
Al centro della chiesa oggi sono a disposizione 50 copie, per chi è interessato a 
leggere. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio,Giancarlo e Chiara . 

Venerdì 29 Giugno, alle ore 20.30, ci sarà  Stefania. 

Perché andiamo  

alla Messa? 
di Franca Feliziani Kannheiser 

 

La domenica mattina Fabio vorrebbe dormire tanto a lungo quanto desidera, 
poi dopo il risveglio e una bella colazione, piantarsi davanti ai cartoni animati 
fino all’ora di pranzo. Questa sì che sarebbe una vera domenica! E invece 
deve alzarsi e andare alla Messa. Fabio si chiede perché. 
 

La domenica:  
un dono straordinario  
 
 

Molti bambini la pensano come Fabio, anche perché tanti genitori mandano i 
figli alla Messa invece di accompagnarli, quasi fosse qualcosa che riguarda 
solo i piccoli. E’ opportuno, dunque, riscoprire il significato di questo giorno, 
partendo proprio dal suo nome. 
 

“Domenica” significa dies Domini, cioè “giorno del Signore”. E’ un giorno 
speciale, quello che orienta tutti gli altri giorni della settimana e fa capire come 
devono essere vissuti. Ci fa capire che la nostra vita è una festa a cui Gesù il 
Risorto ci invita a partecipare, proprio come invitava i suoi amici a mangiare 
insieme perché potessero ascoltarlo raccontare del grande amore di Dio per 
ciascuno. 
Con i nostri canti esprimiamo a Dio il nostro grazie per i tanti e tanti doni che 
riceviamo ogni giorno: la luce del sole, la bellezza della natura, la salute, 
l’amore delle persone care, ma soprattutto la scoperta che Dio ci ama come 
un padre pieno di tenerezza ed è vicino a noi per aiutarci nel nostro cammino. 
 

Incontriamo amici e sconosciuti, bambini e adulti, ci rendiamo conto che, 
anche se non ci conosciamo, facciamo parte di un’unica grande famiglia. Il 
segno di croce e soprattutto lo spezzare del pane, ci impegnano a vivere nel 
segno dell’amicizia e della condivisione: perché solo così la vita è veramente 
bella. Alla Messa facciamo “il pieno” di gioia ed energia per vivere bene tutta 
la settimana. Vale la pena di rinunciare a tutto questo per mezz’ora di sonno 
in più?                                                                       (da “Dossier Catechista”) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

Natività S. Giovanni Battista N. 789   –   24  Giugno 2012 
 

Zaccaria interpellato dai presenti scrisse sulla 
tavoletta: “Giovanni è il suo nome” (Lc 1,63-64). 
 
La nascita di Giovanni Battista preannunzia la gioia della 
venuta di Gesù. Giovanni ne è il precursore, colui che 
prepara la via a Cristo. Il Vangelo di oggi racconta la gioia 
della nascita di Giovanni Battista, la conferma del nome da 
parte di suo padre Zaccaria e la sua vita austera in vista della 
missione. 

DOMENICA 24:  Natività di S. Giovanni Battista       FESTA DEL PAPA 
                                                                 Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 

Le offerte di oggi vanno per la Carità del Papa 
 

Ore   8,00 def. a. Belloni Efrem; Toniolo Augusto 
Ore 10,30 Battesimo di Padovan Alessia, Massignan Eveleen, Frigo 
Matteo, Gonella Elena, Sella Beatrice. 
 

LUNEDI’ 25: S. Massimo                 ore 20,00 S. Messa  in via 4 Novembre   
                                                                                 (famiglia Zaupa Bianca) 
 

MARTEDI’ 26: Ss. Giovanni e Paolo        ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
Def. fam. Zambon 

 

MERCOLEDI 27:  S. Cirillo d’Alesandria                        ore   8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 28:  S.  Ireneo                        ore 20,00 S, Messa in via D. Chiesa 
                                                                              (nel cortile del condominio) 
 

VENERDI’ 29: Ss. Pietro e Paolo                  ore 20,00 S. Messa al Cimitero  
Def. Zigiotti Francesco;Pelizzari Angelo;Rossi Giovanni e Ginevra;Soldà Antonio. 
 

SABATO 30: Sant’Adolfo                       S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. Bisgnin Rosy; Gelso Francesca (gruppo pulizie chiesa) 
 

DOMENICA 01:  13ª tra l’Anno              Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Ore 8,00 Anime del Purgatorio 
ore 18,30 inaugurazione del restauro della Chiesetta di S. Antonio 
Abate, con la benedizione del vescovo Mons. Pietro Nonis 

 
 

 

 


